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I sindacati premono 
sul governo per un 
rilancio del cinema 

Incontro a Mosca con Montaldo, Loy e Volonté 

I cineasti italiani 
•«-." ..i«- ' , .••-.• . ! .• , . , * . ' 

Assemblee di lavoratori 
per un confronto con il mi

nistero dello Spettacolo 
Una larga e vivace parteci

pazione di lavoratori ha ca
ratterizzato le assemblee di 
tutti 1 luoghi di lavoro che 
la Federazione del lavoratori 
dello spettacolo (FXLSFULS-
UILS) ha promosso nel gior
ni scorsi per esaminare la si
tuazione della occupazione, 
delle strutture e della econo
mia della cinematografia ita
liana. 

Ne dà notizia la Federazio
ne, la quale in un suo comu
nicato afferma, tra l'altro, 
« che da Cinecittà alla Te
chnicolor, all'Istituto Luce, al
la Technospes, alla Micro
stampa, alla Telecolor, alla Tl-
tanus, alla Fono Roma e in 
tutte le altre decine e deci
ne di piccole e medie azien
de dell'Intero settore produt
tivo e distributivo cinemato
grafico si è manifestata una
nime la volontà del lavorato
ri di sviluppare il confronto 
già avviato a livello politico 
con gli Incontri avvenuti sia 
con l'on. Ripamonti, ministro 
del Turismo e dello Spettaco
lo. sia con 11 sottosegretario, 
on. Fracassi ». 

«Se la recente crisi gover
nativa — si dice nel comu
nicato — ha causato la inter
ruzione degli Incontri in sede 
politica, ciò non significa che 
11 sindacato Intenda rinuncia
re a portare avanti la pro
pria azione di denuncia, di 
pressione e di lotta, per otte
nere tangibili impegni sulle 
proposte da esso formulate al
lo scopo di superare quel di
fetti congeniti insiti nello stes
so meccanismo produttivo e 
distributivo del cinema che, 
aggiunti alla stretta creditizia 
messa in atto nel paese, stan
no portando il settore verso 
una ennesima preoccupante 
crisi. Tale crisi, manifestata
si con la riduzione delle ini
ziative nel settore produtti
vo, ha già Investito tutti gli 
altri settori di attività crean
do • serie preoccUDazlonl per 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione, per la salvaguar
dia delle strutture tecniche, 
nonché del concreti pericoli 
per l'ulteriore abbassamento 
della stessa qualità del pro
dotto». . -

« Se questi sono i problemi 
che il sindacato si trova og
gi costretto a fronteggiare, la 
responsabilità va fatta risali
re a quelle forze politiche ed 
economiche che hanno deter
minato ed imposto in tutti 
questi anni un tipo di politi
ca cinematografica più ri
spondente al loro interessi. 
Per questo il sindacato riaf
ferma il proprio convinci
mento che anche I problemi 
posti dall'attuale momento, al 
di là delle influenze negati
ve determinate dalle contin
genti difficoltà economiche, 
vanno affrontate nell'ambito 
di una visione più generale e 
con provvedimenti che porti
no a rimuovere i difetti di 
fondo contenuti dall'attuale si
stema». 

«Da qui — continua il co
municato — la richiesta fat
ta dal sindacato al ministro 
competente, perchè si manife
sti una nuova volontà politi
ca, intendendo con ciò solle
citare il dicastero preposto al
la vigilanza del settore, alla 
assunzione di responsabilità 
precise che, indipendentemen
te dal superamento della 
stretta creditizia, affrontino i 
reali problemi della cinema
tografia italiana a partire da 
quelli più immediati e che 
possono trovare rapida solu
zione, per giungere alla for
mulazione di una nuova or
ganica legislazione per il ci
nema, cosi come rivendicato 
da larghissima parte delle for
ze politiche del paese e dal 
movimento sindacale. Propo
ste che possano far uscire il 
settore dalla soffocante diffi
coltà finanziaria e rimettere 
in moto il processo produt
tivo su basi nuove e tali da 
ridurre fortemente i costi di 
gestione del settore, sono già 
state formulate dal sindacato 
anche in recenti incontri avu
ti con TANICA, l'Unione dei 
produttori, dei distributori e 
delle industrie tecniche, ma 
quelle proposte non si limi
tano a sollecitare un nuovo 
e generico 'aiuto' al cinema 
italiano ma vanno in tutt'al-
tra direzione». 

«Esse rivendicano — ricor
da la Federazione nel suo co
municato — prima di tutto 
l'avvio di un nuovo rappor
to tra Stato e cinema, la re
golamentazione dei rapporti 
tra noleggio, produzione, eser
cizio, una diversa e massic
cia politica creditizia agevola
ta che privilegi la qualità e 
discrimini gli alti costi, nuo
vi criteri di distribuzione del 
prodotto e la revisione delle 
norme per l'apertura delle sa
le. Sindacato e lavoratori so
no fermamente convinti che 
anche i provvedimenti più 
Immediati per fronteggiare la 
situazione attuale possono e 
debbono essere inscritti in un 
disegno più generale che mo
difichi il processo produttivo 
e distributivo nella prospetti
va di una nuova legislazione 
cinematografica che riscatti il 
carattere sociale e culturale 
del cinema da una condizio 
ne di subordinazione agli in
teressi della speculazione e 
delle rendite parassitarie». . 

«E1 su questa strada — 
conclude il comunicato — 
che 1 lavoratori intendono 
marciare, rifiutando qualsiasi 
richiesta di generico 'aluto' al 
cinema Italiano che mn fa
rebbe altro che aggravare la 
stessa situazione generale, 
consapevoli che 1 problemi 
della occupazione, della so
pravvivenza delle aziende, del 
miglioramento generale delle 
condizioni di lavoro possono 
trovare soluzione nell'ambito 
delie indicazioni formulate 

movimento sindacale». 

scoprono Sciukscin 
II nuovo 007 
tra le svedesi 

LONDRA — : L'attrice svedese Maud Adams all'aeroporto 
di Heathrow, di ritorno dalla Thailandia dove ha girato, a 
fianco di Roger Moore, numerosa scena In esterni dell'i Uomo 
col fucile d'oro », uno nuovo film della serie di James Bond. 
Fa parte del t cast » un'altra attrice svedese, Bri» Ekland. 
La riprese continuano ora in interni negli stabilimenti di 
Plnawood • . . . • • - . . . . , 

Apertura il 25 giugno 

Milano: formula 
collaudata per 
l'Estate d'arte 

Balletti, musica sacra, sinfonica, corale, tea
tro di prosa, cabaret, cinema e mostre 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Non sono molte le novità 
di questa a Estate d'arte mila
nese» promossa dal Comune 
e dall'Ente provinciale del tu
rismo. La formula è sempre 
la stessa, collaudata da qual
che anno: concerti, balletto, 
prosa, cinema, una serie di 
spettacoli per riempire le se
re di luglio, sui palcoscenici 
improvvisati di Villa Litta, 
della Corte d'armi del Castel
lo Sforzesco e del cinema Ar
cadia (11 glorioso «Carcano», 
oggi completamente rifatto 
nell'anonimo stile delle sale 
di «prima»), 

Nel corso di una conferen
za stampa, l'assessore alla 
Cultura del Comune di Mila
no, Lino Montagna, ha illu
strato il programma. Eccolo : 

Castello - n 25 giugno apre 
l'orchestra della RAI-TV di 
Milano con un concerto di 
musiche di Sciostakovic e 
Ciaikovski diretto da Vladimir 
Deiman. 

n 26, 27 e 28 giugno il Bal
letto africano del Senegal, 
che già è noto al pubblico 
milanese per una serie di 
spettacoli tenuti proprio d'e
state, al Castello, tre anni fa. 

n 30 giugno e il 14 luglio 
due concerti della Polifonica 
Ambrosiana, n primo offri
rà un'antologia di musiche 
sacre e profane per solisti, 
coro e strumenti antichi che 
dal canto ambrosiano finirà 
al XVII secolo e si conclu
derà con l'oratorio Jephte di 
Carissimi. 

Il secondo concerto è an
cora dedicato a musiche di 
Carissimi e di Monte verdi. 

Al Cortile dell'arme verran
no anche il corpo di ballo e 
l'orchestra della Scala con 12 
rappresentazioni, dal 16 a] 20 
luglio, con n lago dei cigni di 
Ciaikovski e Coppella di De-
libes. Tra i solisti. Paolo Bor-
toluzzl, Rudolf Nureyev, Ro
berto Fascllla, Liliana Cosi, 
Luciana Savignano. 

Il 7 luglio concerto sinfo
nico operistico dell'orchestra 
a plettro «Città di Milano» 
e della «Corale lirica ambro
siana». La sera del 21 luglio 
«Rassegna del canto corale», 
con un repertorio di canti po
polari, della montagna, della 

guerra e del lavoro. Saranno 
presenti il coro Tre Pini di 
Padova, il coro Sforzesco di 
Milano, i Crodaioli di Arzl-
gnano (Vicenza). , ' 

Sempre al Castello, il 22 lu
glio concerto di Francois Rab
batti, uno dei più noti con
trabbassisti del mondo; il 23 
le canzoni di Paco Ibaftez (su 
testi di Raphael Alberti); tut
te e due le sere vedranno la 
contemporanea proiezione di 
immagini pittoriche opera di 
José Ortega. 

Dal 25 al 28 luglio il «Tea
tro Insieme» presenta II ne
gromante di Ludovico Ariosto. 

Lo spettacolo è prodotto 
dall'Associazione Teatri Emi
lia-Romagna in collaborazione 
con il comitato nazionale pro
motore delle manifestazioni 
arlostesche nel quinto cente
nario della nascita del poeta. 

Infine, il 30 luglio, concerto 
del pianista José Iturbl. U 
concerto sarà replicato il 31 
a Villa Litta. 

Villa Litta - Nel parco 
della settecentesca villa di 
Affo ri si replica dal 2 al 21 
luglio • l'Arlecchino servitore 
di due padroni di Goldoni 
per la regia di Strehler che 
già ha avuto la scorsa estate 
un clamoroso successo di 
pubblico. 

Dal 21 al 24, esibizione del 
balletto spagnolo di Rafael 
De Cordova, già noto ai mila
nesi. 

Dal 27 al 30 luglio sarà la 
volta della compagnia del Re
fettorio con Magic modem 
Macheti di Maurizio Micheli, 
un divertimento cabarettisti
co. 

Cinema Arcadia • Proiezio
ni organizzate dalla Cineteca 
con una serie di film (12) Ine
diti di produzione italiana. 
francese, ungherese, polacca, 
inglese, sovietica, tedesco-oc
cidentale, brasiliana, cecoslo
vacca, americana e giappo
nese. 

Inoltre si avrà una rassegna 
del cinegiornali degli anni 
'45-'46. 

Nel quadro dell'estate d'ar
te sono state comprese an
che due mostre: quella di 
scultura di Arnaldo Pomodo
ro alla Besana e la rassegna 
del 50 anni di pittura Italiana 
alla sala delle Cariatidi In cor
so da mesi. 

Positivi giudizi sul film « Viburno ros
so » che ha vinto al Festival di Bakù 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 "• 
Viburno rosso, il film di 

Vassill Sciukscin (scrittore, 
attore e regista) dedicato al
la storia di un ex detenuto 
che cerca di rifarsi una vita 
in campagna, sta conquistan
do Mosca dopo aver ricevuto 
11 primo premio al Festival 
pansovletlco del cinema svol
tosi nelle settimane scorse a 
Bakù..Dell'opera si stanno oc
cupando anche critici, registi 
ed attori stranieri che con
cordano nel sottolineare 11 va
lore del singolare regista. Ed 
è appunto facendosi interpre
ti di questo interesse che 1 
registi Giuliano Montaldo, 
Nanni Loy e l'attore Gian Ma
ria Volonté, approfittando del 
sogigorno a Mosca in occa
sione della Settimana del ci
nema italiano — svoltasi a 
Mosca nel quadro delle mani
festazioni culturali promosse 
da Italia-URSS — hanno chie
sto di assistere alla proiezio
ne di Viburno rosso. Il risul
tato è stato più che mal po
sitivo. ••> . ; . . ; . . 

Per i tre uomini di cinema 
Viburno rosso è stato una 
scoperta che va al di là della 
fattura del film in quanto ri
vela un nuovo talento, un 
nuovo regista capace di par
lare con un . linguaggio di
verso. '-.•.• 

«Per me — ci dice Mon
taldo — il film è stato una 
sorpresa perché affronta te
mi e problemi Insoliti in re
lazione • con la realtà della 
campagna e, più in generale, 
del mondo contadino. Inoltre 
c'è questo personaggio incre
dibile che è allo stesso tempo 
scrittore, • attore e regista. 
Confesso che prima non lo 
conoscevo . e che ' ora, dopo 
aver visto Viburno rosso, vo
glio conoscerlo più a fondo 
cercando di vedere le altre 
sueopere». • 

Montaldo prosegue rilevan
do che nel film ciò che più 
emoziona è la « quotidianità » 
e l'assoluta verità con cui 
vengono presentate le varie 
situazioni, a E' questo — dice 
il regista — 11 segno assoluto 
di una conoscenza, di una cul
tura, di un rapporto auten
tico ed umano che Sciukscin 
ha saputo stabilire con la 
gente». -

Entrando poi nel • merito 
delle singole scene, e soprat
tutto riferendosi a quella ini
ziale nella quale si vedono del 
detenuti, Montaldo ne rileva 
la particolarità: «Vedi — di
ce — è la prima volta che 
sullo schermo trovo una sce
na, che, prima, sembrava ta
bù. Ora invece Sciukscin ha 
portato la macchina da presa 
anche all'interno del carcere, 
ha voluto dare al film una 
autenticità notevole e questo 
è un pregio che rivela ancor 
di più l'autenticità dell'auto
re. Sorprende però, a questo 
punto, che un film come que
sto non sia andato a Cannes. 
Certo -~ prosegue Montaldo 
— Cannes sceglie sempre con 
criteri commerciali e supera
ti. Ma, ripeto, un film cosi 
avrebbe rappresentato : non 
solo una cinematografia so
vietica diversa, ma qualcosa 
di nuovo. Ci sembra Invece 
che a Cannes si faccia di 
tutto per scegliere sempre le 
stesse cose, la stessa cinema
tografìa sovietica e mai una 
opera diversa che dia vera
mente un contributo per sco
prire un'altra faccia di que
sto paese». --"•-.-

Anche Nanni Loy concorda 
sul valore di Viburno rosso. 
« Di solito — dice il regista — 
I film sovietici mostrati nel 
passato a livello ufficiale si 
caratterizzavano con una ten
denza a raccontare e mostra
re la positività. Ora, invece, 
sono sorpreso e impressiona
to favorevolmente perché in 
Viburno rosso ho trovato ele
menti critici, nuovi, insoliti. 
II film, naturalmente, è com
plesso e contraddittorio. C'è 
una realtà vista nella sua di
namica completa, senza ec
cessi di ideologismo o simboli 
precostituiti. L'opera si ca
ratterizza inoltre, per una se
rie di scene dove si rivelano 
dosi di autocritica e di iro
nia che sono abbastanza sor
prendenti ». 

a Sciukscin — prosegue il 
regista — mi- ha quindi affa
scinato: il film è in certo 
senso naif, è girato in modo 
semplice, elementare. Ma pro
prio per questo rivela molte 
cose. Fornisce, a noi occiden
tali. tutta una serie di noti
zie che non conoscevamo sul
la campagna, sulla vita di 
una famiglia patriarcale». 

• Certo, la morte del perso
naggio principale alla fine 
del film è abbastanza discu
tibile perché è, forse, l'unico 
elemento romantico-sentimen
tale. E\ per fare un parago
ne, Io stesso difetto che ho 
riscontrato nell'altro film II 
merlo cantatóre del - regista 
georgiano Iossellani, che ho 
avuto occasione di vedere do
po Viburno rosso. Ebbene, an
che in quest'opera ho ritro
vato un personaggio insolito, 
assolutamente contrarlo a 
quello tradizionale del cine
ma pedagogico, ottimista, di
dascalico. Il nini narra, in
fatti, la storia di un ragazzo 
che non ha voglia di lavo
rare, ma che va in giro, co
nosce gente, ha molti amici, è 
simpatico... e alla fine, muore. 
Ecco, mi sembra, che vi è 
qui una certa necessità di 
queste conclusioni che appaio
no, però, fonate. Comunque 
sia Viburno rosso sia II merlo 
cantatore sono film notevoli ». 

Altro giudizio sull'opera di 
Sciukscin è quello di Gian 
Marta Volonté: « Viburno ros
so vi colpisce in primo luogo 
perché vi fa entrare a con
tatto con la realtà della cam
pagna. C'è nell'autore una 
capacità eooesionale di. far 

cogliere subito allo spettatore 
la quotidianità. Naturalmen
te l'opera va anche letta in 
chiave, nel senso che dice 
molte più cose. Ma dalla vi
sione generale risulta che ci 
si trova di fronte ad un la
voro eccellente che rivela, 
tra l'altro, un grande • atto
re ». Anche su altri film visti 
a Mosca — Il merlo cantato
re e Solaris — Gian Maria 
Volonté esprime un giudizio 
estremamente positivo: «// 
merlo cantatore porta avanti 
un discorso con grazia e ti 
mette a contatto con dei 
brandelli di vita georgiana 
che sono estremamente In
teressanti. Solaris, Infine, è 
un'opera di valore: è Inutile 
tentare la razionalizzazione 
di alcuni momenti del film, 
perché Solaris bisogna com
prenderlo, riceverlo». 

Carlo Benedetti 

Messaggio di 
autori e attori 
a Psichiatria 
Democratica 

In occasione del primo 
convegno di • Psichiatria De
mocratica che si svolgerà a 
Venezia, oggi e domani, 
le Associazioni nazionali de
gli •• autori cinematografici 
AAOI e ANAC, degli autori 
televisivi ARIT, - la società 
degli attori italiani SAI han
no inviato alla presidenza 
del Convegno il seguente te
legramma: «Esprimiamo no
stro particolare augurio per 
lavori Convegno et piena so
lidarietà nella battaglia de
mocratica per particolare si
gnificato politico vostra azio
ne • contro - repressione et 
emarginazione sociale et pie
na affermazione valori uma
ni ». 

Discussioni 
sul carattere 

d'elite 
del Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
:'•• SPOLETO. 21 

Interviste'• e controinter-
viste, il Festival di Spoleto sta 
vivendo quest'anno in una at
mosfera, a nostro avviso non 
inutile, di - vivace - polemica. -
Si discutono 1 contenuti arti
stici e culturali della manife
stazione e soprattutto ciò che 
di essa rimane alla città ed 
alla popolazione. E* in sostan
za il tema della partecipazio
ne locale che ritoma, la ri
chiesta, che questa volta sem
bra essere posta con mag
giore vigore, della realizzazione 
di un più saldo legame della 
rassegna con la cultura e is 
tradizioni della città e della 
regione. E' in corso su que
sto tema una discussione ci
vile, che nulla vuole togliere 
al Festival ed ai suoi dirigenti 
per quanto di positivo, dal 
punto di vista culturale ed 
economico, esso ha rappre
sentato e rappresenta per 
Spoleto e per l'Umbria in ge
nerale. ... . 

> Del resto sulla esigenza 
che il Festival non si configu
ri come l'occasione di incon
tri per un'elite si dicono 
tutti d'accordo: si tratta ora 
di stabilire come soddi
sfare questa esigenza. Su que
sto, sulla stampa e fuori, è 
aperto un interessante dibat
tito. . 

Domenica 23, intanto a 
Spoleto sarà inaugurato un 
nuovo spazio teatrale, quello 
del Teatro Romano che U Co
mune, in parte preponderan
te, e l'organizzazione del fe
stival hanno reso agibile. I! 
Teatro Romano, costruito nel 
I secolo dopo Cristo, rivenne 
alla luce circa venti anni fa 
durante i lavori di scavo 
per la costruzione di un nuo
vo palazzo delle poste. Qui 
domenica alle ore 19 sarà 
eseguito un concerto: omaggio 
a MUhaud, diretto dal mae
stro Christopher Keene, con 
la partecipazione della «Spo
leto Festival Orchestra USA» 
e del Westminster Cholr. Un 
concerto dedicato a Milhaul, 
che sarà presente a Spoleto, 
si terrà nella stessa giornata 
alle ore 15,30 anche al Tea
tro Caio Melisso sotto la dire
zione del maestro Judith So-
mogi. 

Quanto al programma di 
domani sabato, ricordiamo 
che si replicano Tre fram
menti per teatro da camera 
alle ore 18 alla Sala Pega
sus; l'opera Lulu di Alban 
Berg, alle ore 2030. al Teatro 
Nuovo Una lettera per la 
regina Vittoria di Robert Wil
son alle ore 21 al Teatro Calo 
Melisso. Per il settore delle 
arti figurative si è aperta al 
Palazzo Ancalani la mostra 
sull'arte di Walt Disney. . , 

• 9- *• 

Cantastorie 
di tutta 

Italia il 30 
a Bologna 

per la Sagra 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 'all'
Organizzata dall'Ente pro

vinciale per 11 turismo, dal 
Comune e dall'Amministrazio
ne provinciale, in collabora
zione con l'Ente autonomo 
Teatro Comunale di Bologna, 
anche quest'anno la nostra 
città ospiterà 11 30 giugno, la 
Sagra nazionale dei canta
storie che è giunta alla sua 
XII edizione. L'iniziativa, che 
rappresenta un evento cultu
rale di notevole importanza, 
è l'unica nel suo genere In 
Europa e servirà a raccoglie
re un'ulteriore aggiornata do
cumentazione sulla recente 
attività di questi pittoreschi 
personaggi da riproporre al
l'attenzione degli studiosi del 
folklore. 

Contemporaneamente a que
sta manifestazione, 11 comi
tato organizzatore ha alle
stito la II Rassegna di fol
klore popolare, che avrà luo
go nella settimana preceden
te • la sagra e precisamente 
nelle serate del 25, 26, 28 e 
29 giugno. Tale rassegna com
prenderà spettacoli della Com
pagnia bolognese di burattini 
di Mario Preslnl e la Mario
nettistica di Natale Napoli. 
Le rappresentazioni si svolge
ranno nel Cortile d'onore di 
Palazzo D'Accursio. 

Nella giornata del 30 giù-
gno, sempre - nel cortile - di 
Palazzo D'Accursio, una ap
posita giuria di giornalisti 
sceglierà il «Trovatore 1974», 
mentre nel pomeriggio la giu
ria assegnerà il «Trofeo arto-
stesco », istituito in occasio
ne del V centenario della na
scita di Ludovico Ariosto. 

In serata in Piazza Mag
giore si svolgerà un concer
to dell'orchestra e coro «Ba-
natul» di Timisoara (Roma
nia), che presenterà in modo 
particolare composizioni mu
sicali tratte dal folklore po
polare rumeno. — • - -, 

Nell'Intervallo avverrà • la 
premiazione del « Trovatore di 
Italia 1974» e del vincitore 
del «Trofeo arlostesco». ; 

Questo l'elenco dei parteci
panti al «Trovatore '74»: Eu
genio Bargaglia di Marina di 
Grosseto con Ettore Tosini; 
Turlddu Bella di Catania, Pie
rino e Lina Bescapé di Mila
no con Triste ritorno al ca
solare; Dina Boldrlnl di Ca
stelfranco Emilia con I mira
coli della liberazione; il duo 
Giovanni - Borllnl e Angelo 
Brivio di Milano con Brucia i 
suoi due figli per vendicarsi 
del marito; Mario Bruzzl di 
Calcara di Crespellano, Adria
no Callegari di Pavia, Fratelli 
Carbone di Prunetto con II 
contrabbandiere; Angelo e 
Vincenzina Cavallini di Trc-
melo con Graziella; Giuseppe 
Dlan di Fiorano Modenese, 
Lorenzo De Antlquls di Forlì, 
Antonio Ferrari di Pavia, Gio
vanni Greco di Catania e Ni
no Giuffrida di Gravina con 
L'incredibile bontà di un cane 
lupo; Vincenzo Magnifico di 
Bologna, coniugi Molinari di 
Moncalleri e Matteo Musmecl 
di Paterno con II diavolo a 
Trani; Ugo Novo di Verduno 
con Tragico ritorno; France
sco Panaro con II principe del
la mafia; Giovanni Parenti di 
Rico Serramazzonl con Ab-
basso la guerra; Marino Piaz
za di Bologna con La crisi del 
petrolio diventa... monopolio; 
Antonio Scandellarl di Bolo
gna con Storia del processo 
Murri; Vito Santangelo di Pa
terno e Strano Leonardo di 
Riposto con Lagni e carovita; 
M. Orazio Strano di Riposto 
e Salvatore Testai di Catania 
con n padrone e l'orfanello; 
Franco Zappala di Catania 
con Non sento briganti. 

g. m. 

Aliprandi porta 
sullo schermo 
« Corruzione a 

palazzo di 
giustizia» 

di Ugo 
All'opera di Ugo Betti Cor

ruzione a palazzo di giustizia 
il regista Marcello Aliprandi 
si è ispirato per il suo nuovo 
film che comincerà a girare 
nei prossimi giorni. In que
sto film, che si avvarrà dello 
stesso titolo dell'opera di Bet
ti. il regista si cimenterà in 
una - problematica complessa 
che verte sul rapporto e sul 
contrasti fra il magistrato e 
il cittadino, fra il magistrato 
ed il magistrato, fra II magi
strato e lo stato. 

Interpreti principali del 
film saranno Franco Nero, 
Fernando Rey, Umberto Orsi
ni, Maryvenne Danò, Giovan
na Benedetto, Gabriele Fer-
zetti e Martin Balaam. La 
sceneggiatura è stata curata 
dallo stesso Aliprandi, da 
Gianfranco aerini e Fernan
do Imbert 

Tragica morte 
del musicista 

Arthur B. in 
PRINCETON, 21 

Arthur Bennet Llpkln, noto 
violinista e direttore d'orche
stra, è stato rinvenuto cada
vere nella piscina di un ami
co a Princeton, nel New Jer
sey. Sembra che l'artista, che 
aveva 67 anni, ala decaduto 
per annegamento. 

le prime 
Cinema 

E cU Shaùl 
e dei sicari 

sulle vie 
da Damasco 

' Shaùl, ovvero Saulo, ovvero 
Paolo, ovvero San Paolo è al 
centro di questo elaboratlssl-
mo primo lungometraggio di 
Gianni Toti, giornalista, criti
co, poeta, scrittore, studioso 
di molte questioni (anche, da 
tempo, di quelle del cinema). 
Intellettuale laico e marxista. 
Toti si interessa al personag
gio e alla vicenda di Shaùl 
per quanto di assonante e, in
sieme, di dissonante egli vi 
ritrova con i problemi e le 
prospettive delle moderne ri
voluzioni; e alla domanda, for
mulata da altri, se 11 proleta
riato del nostri giorni debba 
considerarsi anche l'erede del 
messianismo cristiano, non dà 
dunque una risposta netta, 
univoca, ma offre invece ele
menti per la meditazione e 
per la discussione. 

Film-dibattito, insomma: e 
non solo quando ne assuma la 
forma specifica (ad esempio 
con una sorta di «tavola ro
tonda» fra combattenti pale
stinesi di oggi, nelle stesse 
terre che videro compiersi e-
ventl non meno sanguinosi e 
significativi, quasi due mil
lenni or sono), ma anche lad
dove segua un andamento nar
rativo relativamente più tra
dizionale, articolando la para
bola del protagonista nel suo 
preciso contesto storico. I ri
chiami espliciti all'attualità 
sono del resto frequenti, con 
Inserti anche di stampo do
cumentario, o quasi: si guardi 
11 racconto (un felice momen- : 
to, a nostro parere), che 11 
custode arabo di quelle anti
che vestigia, legate variamen
te al travaglio secolare di po
poli diversi, fa delle gesta di 
Shaùl. •••-• • -"• -

Siamo davanti, in ogni caso. 
a un'opera assai concettosa. 
già per la densità e l'impor
tanza del tessuto verbale: chi 
conosce Gianni Toti sa della ; 
sua passione per le parole, e 
anche di certe sue civetterie. 
non escluse nemmeno da que
sta rappresentazione cinema
tografica. Ma le stesse imma
gini, e 11 loro rapporto dina
mico. richiedono spettatori at
tenti. preparati, tenaci, anche -
perché la misura del tutto è 
un tantino esorbitante da quel
la normale. E chi non possie
da un bagaglio culturale ade
guato rischia di cogliere solo 
una parte della complessa te
matica, filtrante non senza 
qualche sforzo attraverso lo 
schermo, occupato spesso, si 
direbbe, più da idee in aspetto 
umano che da uomini in car
ne e ossa; tanto più che 
(smontando ' a vista certi 
« trucchi ») la componente il
lusionistica del linguaggio fil
mico viene qui apertamente 
negata o contraddetta. 

Per il suo esordio. 11 neo
regista ha avuto comunque 
accanto collaboratori valorosi. 
il cui impegno e li cui talento 
hanno pur modo di farsi nota
re: da Mario Bernardo, diret
tore della fotografia a colori. 
al montatore Roberto Perpi-
gnanl, dal costumista Ugo 
Sterpinl a Vittorio Gelmenti. 
che ha curato la suggestiva 
colonna musicale. E la Sirla 
(produttore associato) ha for
nito i suoi paesaggi, oltre a 
un nutrito gruppo di tecnici. 
di attori e figuranti, i quali 
si affiancano all'ottimo inter
prete principale, il francese 
Georges Wilson, e agli Italia
ni Alessandro Haber. Brizìo 
Montinaro, Laura De Marchi. 
Anna Odessa, Aldo De Jaco 
e altri. 

ag. sa. 

Kid il monello 
del West 

In un West fatto di carta
pesta vive Kid, pistolero in 
erba fermamente intenzionato 
a procurarsi una gloria pre
matura come fuorilegge. Il gio
vanissimo Kid ha radunato at
torno a sé numerosi suoi coe
tanei. e con essi ha messo a 
punto un astuto plano per 
svaligiare la banca locale. 
Sebbene con ' qualche inge
nuità, I piccoli furfanti riu
sciranno nel loro intento. 

n più Ingenuo in senso as
soluto. però, ci sembra il regi
sta Roberto Amoroso, che ha 
confezionato senza garbo e 
senza fantasìa questo fumet
to per bambini: la sua geniale 
trovata. Infatti, consiste nella 
«trasposizione Infantile» del 
rozzi schemi narrativi del 
western « all'italiana ». Tra gli 
interpreti figura lo smorfioso 
Andrea Balestri, già protago
nista del Pinocchio di Luigi 
Comencinl. 

d. g. 

Film sul vudù 

a New Orleans 
NEW YORK, 21 

- Il vudù non esiste solo ad 
Haiti, ma è fiorente anche in 
certi ambienti di New Or
leans. A questi è dedicato il 
film Marianne, recentemente 
terminato da Noel Black, con 
Kitty Wlnn e Peter Donai. 

«Patagonia rebelde» 
al Festival 
di Berlino 
BUENOS AIRES, 21 

Il film La Patagonia rebel-
de di Hector Olivera, ispira
to ad uno scottante libro del 
giornalista Osvaldo Bayer su 
fatti sanguinosi avvenuti nel 
sud argentino negli anni 1920-
1921, rappresenterà l'Argenti
na al Festival internazionale 
di Berlino. 

La pellicola, che è stata pre
sentata appena ora al pub
blico ha dovuto attendere per 
due mesi 11 visto di censura. 

Intervista con Alfredo Guevara 

Film cubano sul 
«golpe » in Cile 

'.£>.-: ..-V r. 

i\ CITTA' DEL MESSICO, 21 
• La tigre è in libertà e ha 

ucciso, ma morirà: questo 11 
titolo di un film che il cine
ma cubano ha realizzato sul 
tema del colpo di Stato fa
scista in Cile e della lotta po
polare contro quel regime dit
tatoriale. La notizia è stata 
data da Alfredo Guevara, di
rettore dell'Istituto di arte e 
industria cinematografica del
l'Avana, in una intervista al 
giornale messicano Excelsior. 
Guevara ha ricordato anche 
la partecipazione del suo pae
se al film cileno La terra 

promessa di Miguel Llttln, 

Eortato a termine non molto 
unpo prima del golpe. • 
<I\ direttore dell'ICAIC ha 

fornito altri dati Interessanti: 
ogni anno vengono prodotti a 
Cuba, in media, otto lungo
metraggi e quaranta docu
mentari. Sono in funziona 
nell'Isola quattrocentosessan
ta sale di prolezione, più al
tre trecentoclnquanta attrez
zate per il « passo ridotto », a 
cento cinema « ambulanti ». 
Oltre quelli cubani, vengono 
mostrati al pubblico film di 
tutti 1 paesi. . 
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La SORGENTE 

CERELIQ 
In occasione della inaugurazione ufficiale del nuovo 
stabilimento che avrà luogo a Cereglio il 29 giu
gno '74 offre in omaggio fino al 29 giugno 2 bot
tiglie della sua purissima ' acqua minerale per 
ogni cassa acquistata presso il vostro fornitore 
di fiducia. 

iiiitiiiiMMiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiii immillimi» 

30° anniversario di 

E' \r\ preparazione il numero speciale che 
sarà in edicola il 5 luglio: . 

# la nascita della rivista • nella lotta di Libera
zione. Tradizioni della stampa operaia italiana e 
internazionale, originalità e novità di Rinascita; 

# la funzione di Rinascita come strumento di 
informazione, di promozione ; e di unificazione 
del gruppo dirigente del PCI; 

9 Rinascita e l'eredità leniniana: il nodo del 
1956 e i successivi contributi al dibattito nel 
movimento operaio internazionale; 

# Rinascita come strumento di organizzazione 
e di impegno dei gruppi intellettuali; 

# Rinascita e il 1968-69; 

0 il'passaggio da mensile a settimanale come 
coscienza di una modificazione nel pubblico e 
nel Partito dei tempi e dell'impegno politico-
ideale; . . ' '•.;.-•/•-.••• 
0 la gestione dell'eredità gramsciana e il con
tributo al processo di storicizzazione del Partito; 

0 Togliatti e la sua direzione di Rinascita; 

# Rinascita nelle lotte di oggi per la libertà di 
stampa. 

gli obiettivi più obiettivi 

BONT 
Panoramica 

attx'M 

antares 
foto ottica 

vi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

1 
della Antera* 

prodotti 
Feto OMca sono •yejsayiawdla mondisi». Provante** 
•Remante ewttlaiiinte nel settore. Montiti, 

cne nsfantttcono preatanonl di vaiate 
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